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LA VIA DEI SIMBOLI E LA TRASMUTAZIONE DELLA COSCIENZA 


Quanti si sono interessati di esoterismo sanno che il simbolo è un 
grafico, un disegno, una figura insomma che parla in sintesi all’interiorità 
dell’individuo e ne modella le caratteristiche naturali. Il simbolo collega e 
lega il visibile e l’invisibile, il terrestre ed il celeste, li mette in 
comunicazione e trasporta l’uno nell’altro. Tutto nella vita dell'Universo è 
composto di simboli e viene espresso in maniera simbolica sia che si 
tratti di gesti e linguaggio, numeri, musica, architettura, Riti religiosi e 
iniziatici. 

Il simbolo dal latino symbolum e dal greco cùUBodov = “segno”. 

Attraverso i secoli ciascun simbolo è stato arricchito di significati 
con analogie varie e si è formato un archetipo di questo simbolo, cioè una 
forza cosmica, un ente dotato di poteri qualitativi specifici che possono 
influire sul corpo, sulla psiche e sulla spiritualità di chi si mette in 
sintonia simbolurgica. Così è di una bandiera, dei suoi colori e stemma 
che risvegliano un identico sentimento patriottico, pensiero e volontà su 
coloro che sono affini al significato di quella bandiera. Così è la Croce per 
il Cristiano, la Squadra e il Compasso per il costruttore architetto o la 
Svastica per il buddhista, il Tirso degli ermetisti o il Pa-Kua dell’Estremo 
Oriente. 

Un simbolo opera al solo guardarlo anche senza conoscerne ancora 
i significati, purché si abbia affinità con esso o lo si consideri familiare. Il 
suo scopo è didattico perché indica gli strumenti di salvezza per mezzo di 
segni cifrati. 

Se guardiamo un segno secondo il posto che occupa nell’Immenso, 
allora vien facile pensare agli "stati molteplici dell'Universo" e alla loro 
interdipendenza funzionale. Il Tutto si compone di stati fisici e spirituali, 
diciamo "piani", ciascuno dei quali risuona con un particolare simbolo 
oppure anche con una costellazione di simboli. L'Uomo è un simbolo che 
esprime tutti questi piani, e a loro volta i piani sono i simboli dell'Uomo. 
Tutto questo non è solamente un’interpretazione teorica, ma una realtà 
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sperimentabile che da molti secoli costituisce tutta una scienza con le 
sue ben precise tecniche la cui definizione è la Simbolurgia: una 
disciplina importantissima e indispensabile che favorisce il risveglio 
interiore, la nascita e la crescita dell'Uomo e della Donna veri, 
preparandoli ad assurgere alla dignità e alla potenza di un Nume, 
predestinato per questo ad inserirsi nella Comunione o Pleroma degli altri 
Numi. 

Il simbolo opera non solo sul singolo individuo, ma anche sulla 
collettività degli Iniziati ad uno stesso credo e lavoro di gruppo, perciò 
l’ideogramma è parte essenziale dei culti e dei rituali liturgici e teurgici. 

Le vere scuole esoteriche, con la guida qualificata dei Maestri, 
aiutano i loro affiliati tramite la forza trasmutante della simbolurgia 
operante sul corpo, la psiche e lo spirito, a opera del rito d’Iniziazione. 

Un gesto, un colore, un grafico, una scena iconografica, una parola 
di contenuto simbolico, cambiano la natura intima di una persona in 
quanto il simbolo è in sé qualcosa di puro e di perfetto che può dare a chi 
ha per la legge della risonanza, dell’analogia o interdipendenza del valore 
archetipico dei simboli. La vittoria è condizionata dalla volontà 
adamantina applicata in ogni istante ai lavori della trasmutazione morale, 
spirituale e biologica che viene definita secondo il linguaggio ermetico- 
alchimistico la "Grande Opera" ed i cui metodi operativi si hanno con la 
massima chiarezza nella nostra "Archeosofia", o la Sofia dell’Arkè: la 
Scienza dei Principii. 

Fra i numerosi simboli tradizionali alcuni sono fondamentali per la 
nascita e crescita interiore come ad esempio la spada, la croce, la coppa, 
la livella, la squadra e il compasso, il pellicano, la fenice, l’arco e la 
freccia, la pietra cubica, la rosa, il fiore di loto, il candelabro a più luci, il 
pane e il vino, la nave, il Tempio, ecc. 

Se il simbolo è vivo e potente fin dal momento che è stato ideato 
tuttavia sarebbe estremamente semplicistico ed errato sperare di 
beneficiare della proprietà occulta di esso senza un lavoro ascetico, 
mistico e iniziatico preliminare di purificazione personale per aprirsi 
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all’azione illuminante delle potenze universali. Il simbolo e la sinergia dei 
simboli è perenne, ma per entrare in benefica convibrazione ci si deve 
preparare affinché l’Iniziazione sia recepita con la massima efficacia, e 
dopo di essa, questa preparazione deve incalzare senza sosta perché il 
Santo (Kadosch) d'Israele ha detto: 

"a chi ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; 

e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha". 
Che cosa volle dire il sublime Architetto e pilota della Nave, Gesù il 
Cristo, in quel riservato dialogo svolto con i suoi intimi discepoli, lo 
diremo più avanti. 

È penoso constatare che sono troppi coloro che, impreparati prima 
dell’Iniziazione non si curano di perfezionare dopo, indifferenti e talora 
ostili agli Istruttori qualificati e alla letteratura appropriata da cui 
potrebbero trarre fraterno aiuto e forza per salire i gradini della scala 


iniziatica secondo una reale conquista e trasmutazione. 


FUNZIONE OCCULTANTE E DISOCCULTANTE DEL SIMBOLO 


Il cammino ascensionale o l’ascesi per la perfezione interiore è 
aperta a tutti gli Uomini di buona volontà ed al tempo stesso è sbarrata a 
quelli di cattiva volontà. Si può dire quindi che la funzione del simbolo è 
di occultare la "Conoscenza Integrale" ad alcuni e al tempo stesso 
disoccultarla ad altri. 

Un discorso si può fare con parabole e con riti dove risaltano dei 
simboli, dove chi è pronto e spiritualmente intelligente capisce e beneficia 
dell’azione perfezionante la coscienza del candidato, cioè guadagna, 
mentre agli altri accade l’opposto. 

La Bibbia, cioè l’Antico e il Nuovo Testamento, che è il libro del vero 
Cristiano e del vero Costruttore del Tempio che dice in proposito? Ecco! 

"Non avete mai letto nelle Scritture:- La pietra che 

i costruttori hanno scartata è diventata testata 

d’angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile 

agli occhi nostri? Perciò io vi dico: vi sarà tolto 

il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà 

fruttificare. Chi cadrà sopra questa pietra sarà 

sfracellato; e qualora essa cada su qualcuno, 

lo stritolerà.- "(Matteo,21:42-43). Queste parole furono rivolte alla 
tirannide ecclesiastica del tempo in cui visse Gesù e alla tirannide 
ecclesiastica o del cattivo sacerdozio dei tempi futuri, vale a dire di 
sempre. Il Messia non si ferma a questo discorso e dice: 

"Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto 

in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, 

poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi 

e compra quel campo. 


Il regno dei cieli è simile a un mercante che va 

in cerca di perle preziose, e trovata una perla di 

gran valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra." 

(Matteo, 13:44-45). I discepoli udite queste cose domandarono al 
Santo Maestro il motivo per cui istruisse la turba con parabole e simboli, 
ed il Maestro rispose: "A voi è dato conoscere 

i Misteri del Regno dei Cieli, ma a loro non è dato. 

Così a chi ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; e a 

chi non ha sarà tolto anche quello che ha. Per questo 

parlo loro in parabole, perché pur vedendo non vedono, 

e pur udendo non odono e non comprendono... Ma beati 

i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono." 
(Matteo, 13:11-16). Infatti chi ha la Gnosi, vede e ode nel modo giusto e 
con i sensi spirituali. 

Il sopra citato passo si riferisce al profeta Isaia del 740 avanti C.! e 
al Salmo 118:22-23 di re Davide che Gesù ripete più o meno con parole 
sue ai contemporanei. 

I passi dei profeti sarebbero questi: "Dice il Signore Dio: 
-Ecco io pongo una pietra in Sion, una pietra scelta, 
angolare, preziosa, saldamente fondata: chi crede non 
vacillerà. Io porrò il "diritto" come misura e la "giustizia" 


come una livella". 


La simbolurgia è fondamentale per la formazione degli Iniziati dei diversi 
gradi, ma una trasformazione di questo genere esige un lungo lavoro su 
se stesso graduato in tre fasi che possono prendere secondo l’uso delle 
antiche scuole esoteriche i titoli di: Apprendista, Compagno e Maestro. 

La classificazione tradizionale logica, naturale essoterica ed 
esoterica parla della costruzione del Tempio storico o sociale e del Tempio 
metastorico in conformità al linguaggio architettonico di Mosè, Elia, 
Davide, Salomone, Isaia e Cristo. 


! (Isaia,28) 
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Poiché il superamento in perfezione di se stessi comporta una certa 
gradualità nelle purificazioni, una dose di prudenza nel dare le istruzioni, 
perciò questo insegnamento viene occultato e disoccultato utilizzando la 
drammaturgia, ossia la rappresentazione dell’Iniziazione stessa, il cui 
simbolismo ha una parte non indifferente per dare le perle a coloro che 
sono capaci di apprezzarle, in quanto sono insegnamenti indispensabili 
per perfezionarsi. 

Il simbolismo ha principi e leggi precise che emanano dal mondo 
degli Archetipi. Che cosa è l’archetipo? È notorio agli esoterici ed agli 
psicanalisti: l'archetipo è il prototipo ideale delle cose, ovvero è un'idea 
fungente da modello in rapporto ad altri modelli. Ogni simbolo è una 
specie di rivelazione la cui meditazione fatta su esso mette in risonanza 
un determinato centro della coscienza e il suo rispettivo archetipo, 
vibrando all’unisono come due diapason. 

Il significato dei simboli e la loro forza sono custoditi da tempi 
lontani dalle organizzazioni occultistiche, religiose, massoniche. 

L'Iniziato che vuole agire sulle energie sottili dell'Universo impiega i 
simboli perché la Natura è un tessuto di simboli che parlano ai sensi e 
aprono la via alla cognizione e alla contemplazione delle verità eterne, 
perché secondo l’assioma ermetico "come in alto così è in basso". 

I simboli sono le chiavi per aprire le porte dell’infinito, essi 
permettono di rendere sensibile, reale alla maniera terrena, ogni concetto 
intelligibile e di passare dal sensibile all’intelligibile. 

Il vero simbolismo tradizionale non è arbitrario, ma poggia su ben 
precise leggi, quelle delle corrispondenze fra i diversi ordini della realtà 
naturale e soprannaturale, ove. la naturale è considerata 
l’esteriorizzazione del soprannaturale. Il simbolismo enuncia una realtà di 
un certo ordine che l’esoterico ritiene possa essere rappresentato da una 
realtà di un ordine meno elevato. La Natura è simbolo di realtà superiori; 
se così non fosse, sarebbe vano appoggiare le Iniziazioni ed i loro riti alla 
forza dei simboli. Berkeley diceva che la simbolica è "il linguaggio che lo 


Spirito Infinito parla agli spiriti finiti". Berkeley aveva ragione. Noi 
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viviamo, pensiamo in base al simbolismo. Tutto è simbolo: la grammatica, 
la matematica, le arti, l'astronomia. Anche l'Uomo è un simbolo. Non a 
caso Mosè nella Genesi dice che siamo fatti a immagine e somiglianza di 
Dio. 

Se il simbolo opera sulla coscienza di per se stesso, la massima 
efficacia si ha quando con le disposizioni e le attitudini naturali si opera 
con le speciali tecniche di risveglio iniziatico che si possono apprendere 
tramite l’insegnamento di "Archeosofica", la scuola esoterica di Alta 


Iniziazione!. 


* T.Palamidessi -TECNICHE DI RISVEGLIO INIZIATICO- Edizioni Mediterranee, 
Roma 1975. 


LE FONTI BIBLIOGRAFICHE PER LA CONOSCENZA DEI SIMBOLI 
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Prima di trattare in modo pratico l’uso di alcuni simboli onde 


coprire la grave lacuna che vige circa la meditazione profonda e la 


contemplazione del simbolo, diamo un elenco di opere di massimo 


interesse descrittivo. 


1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 


12) 


13) 


Jean Chevalier & Alain Gheerbrant -Dictionnaire des symboles- 
Opera magistrale in quattro volumi - Ed. Seghers 1973, Paris. 

René Gilles -Le symbolisme dans l’Art Religieux- La Colombe, Paris 
1961. 

Umberto Gorel Porciatti -Simbologia Massonica- In due volumi - 
Casa Editrice Atanòr, Roma 1948. 

Oswald Wirth -Le symbolisme Hermétique- Paris 1931. 

Oswald Wirth -Le symbolisme Astrologique- Paris 1997. 

Jules Boucher -La simbologia Massonica- Editrice Atanòr, Roma 
1975. 

Jean Hani -Le symbolisme du temple chrétien- La Colombe, Paris 
1962. 

Marie Madeleine Davy -Initiation a la symbolique romane- 
Flammarion 1964, Paris. 

Frédéric Portal -Des couleurs symboliques- Editions Niclaus, Paris 
1957. 

Gérard de Champeaux e Sébastian Sterckx -Le monde des symboles- 
Ed. Zodiaque, 1966. 

Edouard Urech -Dictionnaire des symboles chrétiens- Delachaux et 
Niestlé, 1972 Neuchatel (Svizzera). 

Abbé Auber -Histoire et théorie du symbolisme religieux- Tomi 4 - 
Paris 1884. 

Jéan Danielou -Les symboles chrétiens primitifs- Ed. du Seuil, Paris 
1961. 


S: 


14) Louis-Claude De Saint-Martin -La simbologia dei numeri- Ed. 
Atanòr, Roma 1976. Trad. dal francese di G. de’ Sena. 

15) Dionigi Areopagita -Le Opere- Vers. e inter. E. Turolla -Ed. Cedam, 
Padova 1956: cfr. il simbolismo da pag. 98 a 107 in Gerarchia 
Celeste. 

16) Pavel Florenskij -La colonna e il fondamento della verità- Rusconi 
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Editore, Milano 1974. Intr. E. Zolla e trad. dal russo di P. Modesto. 


Abbiamo segnalato dei trattati speciali sul simbolismo tradizionale e 
ricchi di illustrazioni utili. Come noterete vi sono opere della costruzione 
del Tempio e opere cristiane, puntando sulle prime, perché la ricchezza 
maggiore di queste è notevole. Nel simbolismo dei Costruttori è incluso 
anche quello cristiano, compresi quei simboli che la superficialità 
ritualistica di taluni della Chiesa ha trascurato e gettato via nell’assurdità 


delle superstizioni, abbassando sempre più il suo livello teurgico. 
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LA MENTE È UNA MERAVIGLIOSA LEVA DI COMANDO DELLO SPIRITO 

La mente dell’uomo ha delle proprietà meravigliose da cui 
dipendono tutte le realizzazioni interiori ed esteriori: fra queste proprietà 
che possiamo definire leve di comando psico-spirituale, vi sono: 
l’attenzione mentale, la concentrazione e la meditazione che è una 
attenzione prolungata. Riepilogando la definizione degli enunciati di cui 
sopra diremo quanto segue: 


ATTENZIONE 

Quando seguiamo lo sviluppo di una sola idea, escludendo tutte le 
altre,allora abbiamo l’attenzione perfetta. Quando distogliamo lo sguardo 
e la mente da una cosa o da una idea e li focalizziamo su qualche altra 
cosa 0 idea, allora si dice che l’attenzione da un oggetto, scena, simbolo o 
idea che sia, è passata altrove. Un esempio: vediamo un oggetto che 
interessa, ebbene fissiamo lo sguardo su questo oggetto per metterlo a 
fuoco, senza distrazione di sorta. Oppure pensiamo ad un amico e 
cerchiamo di vederlo con l’occhio della mente, cioè lo visualizziamo 
escludendo dalla mente qualsiasi altro pensiero. Questa è l’attenzione che 
cessa appena è attratta da un’altra idea o cosa, per fissare l’attenzione 
nella nuova idea o cosa. 


CONCENTRAZIONE 

L'attenzione prolungata e perfetta su una immagine o un oggetto a 
esclusione di tutto il resto, si definisce "concentrazione". La 
concentrazione visiva e mentale può anche essere di tipo astratto quando 
si passa dal simbolo alla sua idea pura. Per esempio concentrandoci su di 
una rosa intesa come fiore e passando subito dopo all’idea pura di 


sacrificio e amore assoluto. 
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MEDITAZIONE 

La concentrazione prolungata diventa "meditazione". Nella 
meditazione si osserva punto per punto l’immagine e si fanno tutte le 
considerazioni per capire il suo contenuto ideale. Nella meditazione si 
ragiona e si ha una percezione di dualismo fra il meditante e ciò che si 
medita. 


CONTEMPLAZIONE 
Dalla meditazione si passa alla contemplazione nella quale 


l'assorbimento dell’archetipo del simbolo nei confronti della coscienza del 
meditante è completo, perché la funzione della meditazione una volta 
esaurita viene sostituita dall’unione perfetta o identificazione fra lTo e la 


figura e l’idea pura che di essa è". 

La contemplazione è l’unione d’amore fra il contemplante e 
l'archetipo del simbolo contemplato, perciò inizia nella testa e si conclude 
nel cuore. Questo modo di concludere la meditazione profonda e che 
abbiamo definito "contemplazione del simbolo", possiamo anche 
chiamarla orazione perché è in certo qual modo una preghiera od 
orazione mentale che dal simbolo conduce al suo archetipo e da questo al 
Grande Architetto dell'Universo. Del resto tutti i lavori Iniziatici si fanno 
sempre con  l’esclamazione "Alla Gloria del Grande Architetto 
dell'Universo". 

Nella pratica della meditazione non si tratta solamente di leggere un 
passo del rituale, di evocare l'immagine di una scena, ragionarvi sopra 
fino a promuovere in noi dei sentimenti e dei pensieri elevati. La 
meditazione consiste nel mantenere un flusso costante di pensiero 
cosciente sempre rivolto verso un unico oggetto. In tale stato interiore 
tutte le cose del mondo sono escluse dalla nostra mente per saturarla 
dell'idea prescelta: il risveglio dell'anima alla spiritualità, l’Illuminazione, 
Dio, la Gnosi Integrale, i sette doni. 


è T. Palamidessi-IL LABIRINTO DEI SOGNI E LA VEGLIA PERENNE- Trentottesimo 
Quaderno di Archeosofia. 
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RESPIRAZIONE E ATTIVITÀ DELLA MENTE 


L'esperienza ha dimostrato che fra l’attività della mente e dei 


sentimenti e il ritmo della respirazione vi è un intimo rapporto. Quindi 
dal modo di respirare dipende la qualità dell’attenzione, concentrazione, 
meditazione e contemplazione. I ritmi che danno buoni risultati sono 
diversi. Fra questi vi sono il ritmo 1:4:2 che significa un tempo per 
inspirare l’aria, quattro tempi per trattenere il respiro, due tempi per 
espellere l’aria, e il ritmo 4:4:4:4 che si chiama quadrato. Quest'ultimo è 
esente da pericoli o disturbi psicofisiologici, perché omogeneo. 

La concentrazione mentale è più potente quando si sta a polmoni 
fermi. Nel ritmo 4:4:4:4 la fermata o pausa avviene nel secondo 4 e 
nell’ultimo 4. 


LA SPADA COME ESEMPIO DI MEDITAZIONE 


In un luogo e una stanzetta silenziosi preparatevi a meditare sulla 
spada. Sedetevi davanti a una parete bianca, su una sedia o su un 
cuscino all’orientale se vi siete abituati. Davanti a voi disponete una 
spada vera a due tagli e impugnatura a croce, oppure un suo disegno. Per 
la respirazione regolatevi come sopra. La meditazione deve durare da 15 a 
20 minuti primi al giorno. Salvo potersi dedicare con più tempo in 
seguito. In principio meditate con gli occhi semi-aperti e in penombra e 
aiutatevi con la ripetizione di parole mentali sulle qualità archetipiche o 
spirituali della spada. Non dimenticate di cominciare ciascuna 
meditazione sui simboli dopo aver pregato l’Altissimo per facilitarvi il 
buon esito della meditazione stessa, e non dimenticate di ringraziarlo alla 
fine dei lavori. Poche parole, ma forti. 

La meditazione con l’ausilio dell’oggetto autentico o la sua figura 
dipinta o disegnata, dovrà poi essere continuata per visualizzazione a 
occhi chiusi. Cioè con la ricostruzione mentale dettagliata e ben stagliata 
del simbolo stesso. Inoltre si abbia cura di tenere la spina dorsale e la 
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nuca a filo di piombo. Queste istruzioni servono ogni volta che si medita. 
Nel meditare si evocano la spada come simbolo e i suoi significati che si 
interiorizzano. Direte quindi a voi stessi che l’acciaio di questa lama ben 
temprata è la volontà iniziatica, la fede, il fuoco interiore; è la potenza del 
Risvegliato e del Cherubino, guardiano nell’Eden dell’Albero della Vita. I 
due tagli della lama sono la sicurezza di tagliare sempre quando è 
opportuno, con la parola e l’azione il male da qualsiasi parte arrivi. 
L’impugnatura ha la forza della croce per ricordare all’Iniziato i quattro 
elementi e il dominio che deve esercitare su essi; è l’Iniziazione verticale 
che viene dall’Alto e quella orizzontale che arriva dall’Uomo e dai Fratelli 
che lo sostengono; è la crocifissione degli istinti e il sacrificio dell’Eroe 
Cosmico sul Golgotha secondo il Mistero del Santo Graal. La spada è 
l'arma che i Costruttori del Tempio impugnano con la mano sinistra, per 
usare con la destra ciò che serve per i lavori: cazzuola, maglietto. 

La spada è l’arma del Cavaliere "senza paura e dal cuore puro" 
difensore dei deboli e degli oppressi. Essa rappresenta il combattente 
invincibile contro i nemici del "Grande Architetto dell'Universo" e dei 
Fratelli perseguitati dalle forze oscure del cielo e della terra, talora 
nascoste nell’inconscio; è la volontà iniziatica per eccellenza che può 
diventare strumento di consacrazione o di folgore. Essa conduce 
all'esperienza del Bodhisattva, l’Aiutatore e il Liberatore nella mano del 
quale diventa spada fiammeggiante di vita e di morte, la prima per i 
perfettibili ed i perfetti, ma la seconda per gli ostili alla perfettibilità. 
Meditare prima, durante e dopo l'Tniziazione su questo simbolo e 
riuscirci, praticando al tempo stesso la vita sociale e personale in 
conformità, è conquistare la perfezione e la conoscenza, liberandosi e 
liberando gli altri onde combattere insieme per la difesa della Fede nella 
Religione insegnata da San Giovanni, esaltata al servizio della Giustizia e 
della Carità che presuppone lo spezzare ogni barriera di tendenza 
dogmatica e nel completo attuarsi della Libertà, Fratellanza e 
Cooperazione costruttiva di Dio. 
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La spada non fiammeggiante esprime la volontà adamantina e 
vigilante dei Fratelli che vigilano per difendere o castigare il 
Recipiendario, ma quando è fiammeggiante esprime il Verbo, cioè il 
pensiero attivo, simbolo dell’insubordinazione al vizio e al delitto che 
devono essere aggrediti e respinti dai nostri Templi. Meraviglioso simbolo 
che esprime con vigore il Verbo-Luce-Suono in perfetta unità d’azione 
nella purificazione e nell’espiazione sotto il martello del destino. 


IL CADUCEO DI ERMETE 


Tutti più o meno sanno che cos'è il "Caduceo di Hermes", cioè una 
verga con due serpenti attorcigliati di opposto sesso che si guardano 
aggressivi, tenuta in mano dal messaggero alato Ermete. Simbolo antico 
dell’Oriente che si ritrova a Cartagine presso i Fenici, gli Hittiti, gli Ebrei, 
gli Egiziani. Il caduceo ermetico è detto "aureo" negli Inni omerici (III,529) 
con la virtù di fascinare gli occhi dei mortali e di addormentarli, di 
attrarre i morti dagl’inferi, di cambiare in oro gli oggetti toccati. È simbolo 
di prosperità e di pace anche presso i Romani. In lingua greca vuol dire 
"araldo di pace". 

Ancora oggi il pastorale degli archimandriti che è a forma di T, 
termina con due serpenti che si affrontano, talvolta sormontati da una 
croce, la verga o bastone ha sei nodi e poggia su una punta per designare 
lo sprone con il quale il pastore punisce e incita al bene. 


Il Padre Pavel Florenskij! spiega qualche cosa di più di questo 
simbolo episcopale commentando una icona della Sofia: "Il caduceo (e 
non già il pastorale con la croce o con il monogramma di Cristo, almeno 
nella maggior parte dei casi) indica la potenza teurgica psicopompa, la 
forza misteriosa che esercita sulle anime. Il rotolo avvolto nella sinistra e 


© Padre Pavel Florenskij -La colonna e il fondamento della verità- Rusconi 
Editore, Milano 1974 - a pag. 438. Trad. dal russo di Pietro Modesto, con intr. 
di Elémire Zolla. 
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stretto al cuore, organo della conoscenza superiore, indica la conoscenza 
dei misteri occulti". 

È evidente che qualche cosa di esoterico nell’Ortodossia sussiste 
ancora, poco, ma c’è, ma la Chiesa Romana che fu a suo tempo 
bizantina, ha perso, strada facendo, buona parte del simbolismo antico 
delle grandi Iniziazioni ed ha preferito il pedum (il pastorale romano) a 
cima ricurva alla maniera del pastore, del resto se avesse messo i due 
serpenti sormontati dalla croce, avrebbe indicato qualche cosa di più 
esoterico oltre la prudenza episcopale. 

Nel suo "Symbolisme Hermétique", Oswald Wirth identifica i due 
serpenti attorcigliati sulla verga d’oro alle correnti di polarità contraria 
del grande agente magico, conosciuto dagli occultisti sotto il nome di 
Luce Astrale. L’Iniziato deve saper captare queste forze, scrive il Wirth, 
allo scopo di utilizzarle a tempo e luogo per dominare la Natura e ottenere 
effetti che il volgo ritiene miracolosi. 

Nei riti architettonici e cristiani esoterici noi attiriamo con la mano 
sinistra le forze diffuse nel Tempio (Etere, Mercurio dei Filosofi) e, con la 
mano destra, le concentriamo in noi (coagulazione e fissazione del 
Mercurio). 


Del Caduceo l’esoterico Dott. Rolt-Wheeler precisa!: "Questo 
Simbolo è puramente Ellenico; è Orfico, Eleusino e Pitagorico 


! {1 pott. in Filosofia Rolt-Wheeler fu un valente simbolista e fecondo Maestro di 
esoterismo, autore di importanti opere di Kabbala, Numerologia, Cosmologia 
Occulta, Astrologia, Cristianesimo esoterico, Magia. Nacque a Londra il 
16.12.1876 alle ore 7.30 e morì a Nizza (Francia), ove risiedeva, il 21 agosto 
1960 alle ore 10.30, come apprendemmo a viva voce da sua moglie e 
collaboratrice. Francis Rolt-Wheeler fece i suoi studi a Londra, Dublino, 
Chicago e New York. Fummo onorati della sua amicizia e non lo 
dimenticheremo mai per le sue doti di Iniziato e di sacerdote anglicano. Scrisse 
in inglese e in francese. Condusse per molti anni la sua rivista Astrosophie. 
Abitava a Nizza nella sua villa Adonais in Avenue Cap de Croix-Cimiez. Come 
noi diffondeva gli scritti sotto forma di volumi ciclostilati e di libri. Ha pure 
dedicato importanti studi al Tarocco e le Filosofie dell'India. Fu Uomo di vaste 
wedute, un buon costruttore del Tempio. La citazione di cui sopra si riferisce a 
"I colonnati dell'Istruzione". 
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contemporaneamente. Il Simbolo Orfico è parzialmente fallico, con il 
bastone sormontato dal tirso o cono di abete, emblema della fecondità. Il 
Caduceo propriamente detto è il bastone magico di Ermete, il messaggero 
alato degli dèi. I due serpenti sono Dionisiaci, essi simbolizzano le due 
polarità, mascolina e femminina; anche le due forme di magia, così la 
mentalità cosciente e subcosciente. La croce è Orfica, essendo stato Orfeo 
crocifisso a un albero. 

Il simbolo è diviso in sette piani. Così la parte inferiore dell’esagono 
è sul terzo piano, il rettangolo pitagorico è sul quarto piano, la parte 
superiore dell’esagono e le teste dei serpenti sono sul quinto piano. 
L’incrocio dei serpenti indica la Legge dell’Alternazione delle Polarità. Ciò 
che è maschile sul 1°, 3°, 5° e 7° piano, è femminile sul 2°, 4° e 6° piano. 
Una donna è così d'influenza mascolina sui piani pari. I piani sono 
chiamati: 1° Materiale; 2° Astrale; 3° Mentale; 4° Emotivo; 5° Causale; 6° 
Spirituale e 7° Divino". 

In Oriente il simbolo dei due serpenti attorcigliati alla verga trova 
riscontro nelle due correnti, Pingala e Ida che si avvolgono al Merudanda, 
la prima è di colore rosso, calda e secca, paragonata al Sole e allo Zolfo 
alchemico, mentre la seconda, Ida, è fredda e umida come il Mercurio 
alchemico e viene correlata alla Luna per il suo argenteo pallore. Chi 


vuole ulteriori dettagli può cercarli nelle nostre vecchie opere!, sempre 
valide dal punto di vista delle tecniche iniziatiche, benché il nostro 
attuale indirizzo è Archeosofico e quindi più avanzato. 

Le esercitazioni meditative sul Caduceo portano a importanti 
scoperte circa l’Albero della Vita ed il risveglio di Kundalini, il Fuoco 
Serpentino, ma le esperienze della meditazione sui simboli sono più 
agevolate se vengono condotte inserendo i simboli stessi in una figura 
umana che allaccia la coscienza del meditante ad altri archetipi dei 
simboli che sono collegati uno all’altro dalle leggi della sinergia. Ottimo 


“ Tommaso Palamidessi - TECNICA SESSUALE DELLO YOGA TANTRIKO INDO- 
TIBETANO - EGO, Torino 1948, e nel volume I POTERI OCCULTI DELL'UOMO 
È LA YOGA TANTRIKA INDO-TIBETANA - Ed. Spartaco Giovene, Milano 1945. 


NE 


allenamento è un’icona a colori della Sofia creata. L’Ascesi è 
avvantaggiata da questo tipo di meditazione alla quale hanno attinto 
Jacob Boehme, Soloviev, Pavel Florenskij, seguaci della gnosi russa. 

Una esposizione dettagliata circa il modo di meditare sulla Sofia, 
secondo la Bibbia, è stata affidata a un’opera che speriamo di mettere a 
disposizione di quanti si interessano della questione sofianica, uno degli 
aspetti più profondi e meno conosciuti del cammino iniziatico. 
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IL PUNTO DI PARTENZA DELLE OPERAZIONI MEDITATIVE SUL SIMBOLO 


Nel nostro trattato di Alchimia! abbiamo scritto in quale modo è 


possibile alimentare il Fuoco Filosofico che arde dentro di noi, per agire 
sull’archetipo di ciascun simbolo al fine di interiorizzarne l’energia 
trascendente e immanente. Si è parlato dell’ignea visualizzazione, e che 
tutto ciò che serve è in noi stessi: la materia prima, il fuoco ed i fuochi, il 
fornello o athanòr, l’alambicco, i mantici per soffiare l’aria vitale, e con 
l’aiuto di un maestro e di Dio si arriva a svolgere i lavori della 
trasmutazione interiore. Consigliamo di leggere e rileggere quel volume 
per cogliere l'essenza dei vari segreti. 

Il nostro Io è dotato di volontà, memoria € intelletto; l'Io è 
l'ingegnere, gli operai, le macchine e gli utensili, il laboratorio con le 
materie necessarie, il combustibile, i metalli, tutto, assolutamente tutto, 
ma pur tuttavia è bisognoso del consiglio e dell’aiuto del Grande 
Architetto dell'Universo. Sapendo queste cose potete cominciare a 
incamminarvi, interiormente parlando e partendo dal Centro frontale 


dove biologicamente si trova anche la ghiandola endocrina ipofisi per 


entrare nel fornello che è il Centro cardiaco localizzato nel cuore, e dove 


lavorerete sul simbolo preso in considerazione. 
Sulla fronte, alla radice del naso, all'altezza delle sopracciglia, si 
trova il Centro frontale, ampiamente trattato in un libro di prezioso 


contenuto iniziatico”. Questo Centro è il punto di partenza delle 
operazioni volitive, del comando per influenzare gli altri Centri e 
concentrare la mente, associando alla delicata operazione i mantici 
dell’alchimista e l’arte di usarli. L’arte e il regime dei mantici in India si 
chiama Prànàyama (controllo e direzione del respiro vitale), ma senza 


andare a cercare i segreti dell’Arte Regia in Asia, dove abbiamo 


CSC Aeleerr__.uWuW.ru 


® 7 palamidessi - ALCHIMIA COME VIA ALLO SPIRITO - EGO, Torino 1949. 


2 T.palamidessi - TECNICHE DI RISVEGLIO INIZIATICO- Edizioni Mediterranee, 
Roma 1975. 
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soggiornato a lungo, la nostra tradizione ermetico-alchimistico- 
Kabbalistico-cristiana è in grado di saperne molto. 

Il Centro frontale è il dispositivo della coscienza individuale, della 
consapevolezza e delle facoltà mentali, ma anche il punto psicosomatico 
d’incontro con le divine energie increate, quando è opportunamente 
esercitato. In questo Centro, il Discepolo riceve gli ordini e le istruzioni 
telepatiche del suo istruttore spirituale, messaggi che vengono trasmessi 
anche con la spada dell’Iniziazione all'organo del corpo eterico, poi a 
quello astrale, successivamente al centro frontale del corpo mentale e 
alla fine al corpo causale che informa lo spirito dotato di volontà, 
memoria, e intelletto. Preso atto dei messaggi, lo spirito risponde 
ripercorrendo lo stesso cammino fino al cervello fisico che irradia tutto il 
sistema nervoso, ormonale e sanguigno, secondo un dinamismo nuovo. 
Ovviamente questa ricettività del recipiendario, sia egli Apprendista, 
Compagno o Maestro, ovvero Diacono, Presbitero ed Episcopo alla 
maniera ekklesiale antica ed esoterica, dipende dalle predisposizioni 
conquistate in precedenti allenamenti in questa o in altre vite. Ma questa 
ricettività nel campo mistico e iniziatico delle scuole esoteriche è quanto 
mai necessaria e indispensabile per progredire e far buon uso 
dell'avviamento ricevuto dall’Iniziatore ai vari gradi che 
fondamentalmente sono tre. Questa esigenza inderogabile è un grave 
inconveniente nel caso di carenze naturali colpose. Fino a che punto la 
predisposizione alla perfettibilità è sicura in chi riceve il Battesimo, la 
Cresima e l’Ordine Sacro secondo la linea Apostolica di Cristo? E fino a 
che punto sussistono le predisposizioni fino a giungere al grado della 
maestria nei continuatori di Hiram? Con queste considerazioni non 
intendiamo gettare il discredito in queste istituzioni, ma ricordare la 
necessità di porvi rimedio subito, perché senza questa predisposizione 
alla ricettività, spontanea e alimentata dalle pratiche di meditazione sui 
simboli e sul regime di vita morale qualitativamente adamantina, i riti 
sono anemici, malati e carenti di assistenza divina. Ma, non 
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allarmiamoci, l’uomo è perfettibile, e tale egli è perché dotato di libero 
volere e creato a immagine e somiglianza dell’Altissimo. 

Insistendo ancora sulla trattazione del Centro frontale, è notorio che 
gli ipnotizzatori ed i magnetizzatori, i terapeuti impongono la loro 
suggestione e volontà ad un soggetto fissandolo intensamente agli occhi e 
alla radice del naso. Costoro concentrano la mente e lo sguardo anche 
sulla nuca, nella regione del cervelletto, ove cè un altro centro 
importantissimo: il Centro occipitale, collegato a quello della fronte. L'uno 
e l’altro costituiscono una base al senso dell'Io. 

Il Centro frontale corrisponde a un pensiero astratto di una 
purissima intellettualità, ora molto intenso, lucido e penetrante, ma è 
instabile e complesso; la sua unificazione intorno a un tema chiede un 
enorme sforzo volontario di concentrazione. Gli esichiasti cristiani greci e 
russi (con i quali siamo stati in diretto contatto) lo conoscono da molto 
tempo, e così pure gli Yogi dell'India e del Tibet e gli Esseni di un tempo. 
La sua funzione quale organo sensoriale spirituale, è specifica del "Corpo 
Causale", del mentale superiore e dello spirito; quindi presiede 
all’intuizione e alla visione intellettiva. 


Fra il Centro frontale e quello basale, alla base della colonna 


vertebrale, vi è uno scambio di energie psichiche, e così pure con il 
Centro occipitale. 

Nell’esoterismo biblico degli Esseni, il Centro frontale è in rapporto 
con la Sefirà Hokhmà, che significa Saggezza. Il Nome di Dio che vi 
corrisponde è Jah, da scriversi in lettere ebraiche quale abbreviazione del 
Tetragramma (=nome di 4 lettere) o Jhvh e indica la proiezione dell’unità 


assoluta di Dio. 

Per l'iconografia è rappresentato da un cerchio bianco e luminoso 
con un triangolo inscritto e vertice verso il basso con al centro le lettere 
dell’AUM ebraico equivalente dell’AUM sanscrito e dell'OM tibetano. 
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L’AUM è la "Parola di Gloria", il Verbo di Dio che troverete nel quaderno di 


fonetica ebraica e dei Nomi ebraici di Dio!. 
Nella linea orizzontale ai due lembi del cerchio, sono simbolizzati 
due triangoli con le lettere scintillanti della JOD a sinistra e della HÉ a 


destra. Il Centro frontale, nitido e meravigliosamente bianco-blu elettrico, 


può assumere colori differenti a seconda dello stato evolutivo spirituale 
della persona. Se la sua luce è bianca e dorata, allora l’individuo è avviato 
alla perfezione, ma la luce verde o rossa sbiadita è il segno della bassezza 
morale, o almeno poco armonico. 

Malgrado sia difficile disciplinare il centro del comando a causa della sua 
instabilità e complessità, retto dalle leggi dell’associazione dei pensieri, è 
necessario forzarlo alla disciplina per unificarlo intorno a un tema, poiché 
tende al libero gioco anarchico che occorre impedire. Questo sforzo di 
volontaria concentrazione comporta fatica, alla quale sovente cede 
spezzandosi, esaurito nelle sue forze, finché il pensiero si dissolve. 


Diagramma o icona del Centro frontale e suoi Nomi. 


n 


ì T.Ppalamidessi - LINGUE SACRE, GRAMMATICA JERATICA E PAROLE 
TEURGICHE - Quaderno 30°. 
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È il modo di pensiero usuale quando cerchiamo la soluzione di un 
problema o concentriamo la mente per risolvere una difficoltà che 
richiede tutta l’agilità del nostro intelletto e una forza viva. Chi riesce a 
svilupparlo, gode giorno e notte dell'emozione divina, ma non perde la 


coscienza dell'Io. 

Il centro della fronte purificato da una santa vita pubblica e privata 
conforme all’esempio di Socrate, Pitagora e Cristo, sottoponendolo con la 
continua meditazione a uniformarsi alla Sapienza di Dio, recitando con la 
preghiera i logodinami ebraici AUM e JAH, apre l’accesso alla seconda via 
della Saggezza il cui nome è "Intelligenza illuminatrice", chiamata anche 
"la Ragione che illumina", la "seconda Gloria". 

Nell’ordine morale il risveglio del "Centro frontale" è la Direzione. 

Le correlazioni sul piano biologico sono il Plesso Cavernoso, l’'Ipofisi 
o ghiandola Pituitaria, l’occhio sinistro e il naso, perciò c'è un rapporto 
con la ramificazione naso-ciliare del plesso cavernoso del simpatico 
attraverso la divisione oftalmica del quinto nervo cranico che termina nei 
muscoli ciliari delle iridi e alla radice del naso per via dei canali sopra- 
orbitali. 

La pituitaria o ipofisi facilita la formazione di una immagine 
interiore; può essere il meccanismo fisico del senso creativo con 
immagine, e quindi in rapporto alla meditazione dei simboli. Lo sviluppo 
del centro correlato e del rispettivo plesso nervoso è subordinato agli 
esercizi quotidiani e continui per rafforzare l'Io, la volontà e la 
concentrazione mentale. Dal centro frontale parte lo stimolo per agire sul 
nervo vago, regolando le funzioni di tutti gli organi che sono innervati al 
vago stesso. Spiritualmente, da questo centro nasce e opera l’impulso per 
svegliare l’Eros Cosmogonico Femminile che appartiene all’Anima del 


Mondo”, onde liberare da questo Eros cosmico, l’Eros personale o anima 


* T.Palamidessi -IL LABIRINTO DEI SOGNI E LA VEGLIA PERENNE- Quaderno 
aB°. 

è? T.Palamidessi -LA MEDITAZIONE SULLA SFERA SESSUALE E L’ASCESI- 
Quaderno 12°. Cfr. Mircea Eliade -Images et symboles- Gallimard, Paris, 1952. 
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erosdinamica ancorata al Centro basale. Fra i diversi Centri, quello 
frontale, assieme al Cardiaco e al Basale, fa parte di una triade 
fortemente influenzata dall’Eros Cosmogonico Femminile. Nell’esoterismo 
la manovra del risveglio di questi tre centri viene chiamata "aprire le tre 
porte". Queste informazioni per taluni che non hanno letto i precedenti 
quaderni di "Archeosofia", saranno poco chiare, ma non vi è spazio 
sufficiente per riportare degli insegnamenti già scritti e in parte passati 
da bocca a orecchio. 

Fra l’ipofisi e le gonadi (ghiandole sessuali) c'è una correlazione; 
perciò, quando la forza sessuale non viene degradata, ma trasformata, 
spiritualizzata, allora serve come sgabello ai fenomeni extrasensoriali. 
L’ipofisi agisce sulle gonadi, ma le gonadi non possono reagire sull’ipofisi. 

Il "Centro frontale" è la sede del mentale; da esso, verso l’alto, inizia 
la sagoma del "Corpo Causale". Esso risveglia la chiaroveggenza. Inoltre 
ha una metà color rosa con molto giallo e nell’altra metà predomina il 
turchino violaceo e la porpora. Riceve una corrente gialla dal centro 
cardiaco e una di tinta viola dal centro della gola. 

L’ipofisi e il correlato Centro frontale sono sensibili alla luce anche 
se gli occhi del soggetto sono enucleati. Vi sono in proposito interessanti 


studi sui fosfeni!, cioè le macchie di luce o chiazze luminose che si 
formano come luce residua nella visione interiore. La concentrazione sui 
fosfeni sembra facilitare o produrre il risveglio di alcune attitudini 
parapsicologiche. Il fissare una sorgente di luce associato alla 
meditazione, abbiamo appreso nel Sikkim, la regione dei monasteri 
lamaici, concorda con il risveglio interiore e ricorda l’antica pratica 
palestinese di pregare fissando una fiamma di lucerna a olio o burro, 
come nel canto intitolato: Inno del Lucernario. 

Il lobo posteriore regge l’amore, e quello anteriore la saggezza. Non è 
tutto perché il lobo anteriore dell’ipofisi è legato alla narice sinistra, con 
la corrente energo-respiratoria che attraversa, ed al serpentino solare o di 


* T.Palamidessi - L’ASCESI MISTICA E LA MEDITAZIONE SUL CUORE - 
Quaderno 11°. 


-24- 


destra; il lobo posteriore dell’ipofisi è influenzato dalla corrente energo- 
respiratoria della narice destra ed è legato al serpentino di sinistra, detto 
anche lunare. 

Il lavoro sui Centri di Forza è della massima importanza ai fini di 
utilizzare la potenza archetipa dei simboli e per interiorizzarne i rituali 
attraverso la drammaturgia ritualistica iniziatica visualizzata prima nel 
Centro frontale e poi fatta discendere nel Centro del Cuore. 


CONCLUSIONE 


Siamo arrivati alla fine di questo saggio sul simbolismo e la sua 
pratica utilità in verità assai scarno. Certo sarebbe stato utile il trattare 
uno per uno i molti simboli, ma il nostro obiettivo è stato quello di dare 
delle chiavi, affinché ognuno sviluppi in proprio questa ricerca. Abbiamo 
voluto indicare che alla base della vita religiosa, teurgica e iniziatica il 
simbolo è indispensabile non solo per trasmutare le coscienze di coloro 
che partecipano alla vita ritualistica riservata agli Iniziati e agli iniziabili, 
ma è un mezzo per tramandare ai posteri un insegnamento esoterico che 
va sotto il nome tradizionale di "Misteri dell’Arte Reale". 

Il primo incontro con i simboli si fa nel Tempio. Chi ha l’occasione e 
il privilegio di entrare in un tempio con una certa preparazione 
responsabile si accorge che tutto è improntato sul simbolismo, dagli 
oggetti ai partecipanti ai riti, e che lo stesso Tempio è un sacro recinto, 
uno spazio consacrato e mantenuto puro per scopi rituali e quindi 
teurgici. Questo spazio sacro, isolato da quello profano, è preservato 
dall'invasione disgregatrice, grazie al potere occulto dei simboli. Il Tempio 
con tutto ciò che contiene è un cosmogramma, è l’universo intero 
immune da contaminazione, delineato secondo uno schema tradizionale 
essenziale; è una difesa magica, una protezione contro le forze arcane che 
minacciano, oltre alla purezza sacrale del luogo, anche l’integrità psichica 
degli Iniziati che ospita: Iniziati uniti da un medesimo scopo come in una 
fortezza inespugnabile. Il Tempio è una cittadella e il mondo paradisiaco, 
secondo la trasposizione magica ed il potere dei simboli per cui il miste 
ponendosi al centro si omologa, si identifica con le forze regolatrici 
dell’universo e ne assorbe la potenza taumaturgica. In virtù di tutto 
questo ad ogni rito sacrificale e d’Iniziazione i Fratelli uniti in assemblea 
vengono investiti dalla discesa delle energie increate di quel Dio che a 
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ragione viene chiamato e definito dal kabbalista cristiano, Paolo di 


Tarso!, il "Grande Architetto dell’Universo". 

In virtù dell’archetipo dei simboli un Tempio è simile ad un 
mandala che sintetizza con simboli visibili, l’aldilà invisibile, trascendente 
e immanente. Perciò nella misura della sua preparazione, chiunque vì 
penetra mediante l’'Iniziazione sperimenta una discesa agli inferi, 
caratterizzata, come in tutti i rituali iniziatici dalla morte e dalla 
risurrezione dell’affiliato. 

Il Tempio aiuta a trovare il nostro centro interiore mediante la 
meditazione e la crocifissione dei residui profani. 

La dinamica dei simboli e il campo di forze proveniente dai Fratelli 
difendono dalle distrazioni, dalle tentazioni e dai cattivi spiriti, nonché 
dalle forze del caos, instaurandosi per l’intervento salvifico del "Grande 
Architetto dell'Universo" e del suo Grande Iniziatore Gesù il Cristo la 
possibilità del trasferimento ai piani più eccelsi del Regno della Luce. 

Per le leggi della simbolurgia l’Iniziato ritirandosi dalla vita umana 
che si svolge fuori dal Tempio scopre un’altra vita più vera, più profonda 
ritmata a quella del Cosmo. L'Uomo uniformato all’attività del Tempio si 
cosmizza, perché omologa i suoi processi psicofisiologici agli astri e ai 
ritmi cosmici. 

Alla simbolurgia si deve la realtà di un Tempio universale al quale 
possono accedere tutti senza distinzione di credo religioso, in virtù 
dell’universalità di certi simboli e particolari riti iniziatici, anche se 
appartenenti alle diverse Ekklesie con credenze e liturgie proprie senza 
tuttavia contraddire l’appartenenza a questo Tempio dell'Umanità. 
L’esoterismo in ultima analisi ha una base unica, come uno solo è 
l’Onnipotente Iddio che ci chiama per Amore, e una sola è la via 
dell’Iniziazione progressiva, liberatrice e quindi salvifica che appartiene al 


"Mistero del Tempio". 


I Corinzi,3:10; Ebrei,11:10. 
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"ARCHEOSOFICA' PROGRAMMA DI STUDI 


Scuola Esoterica di Alta Iniziazione ARCHEOSOFICI E CATALOGO 
Direzione e indirizzo: DEI QUADERNI DISPONIBILI 
ALESSANDRO BENASSAI 


www.associazionearcheosofica.it 


"Archeosofica" è una scuola esoterica, 
cioè riservata e profonda, un Centro di 
studi, e per chi lo desidera, anche un’associazione culturale legalizzata che 
prepara,avvia e perfeziona gli aderenti alla conoscenza di se stessi, dei mondi superiori, 
di Dio e dei Suoi Inviati, tramite lo studio e lo sviluppo dei nuovi sensi, definiti le 
"antenne paranormali", conducendoli all’Alta_Iniziazione. "Archeosofica" mette a 
disposizione un programma di ricerche e risultati sperimentali, con l’invio di quaderni e 
pubblicazioni in cui vengono sviluppati i temi più vitali e indispensabili della "Scienza 
dei Princîpi', cioè dell’Archeosofia. L'assistenza per corrispondenza e verbale diretta, i 
consigli per le ricerche spirituali sono naturalmente fraterni, ma il materiale di studio, i 
quaderni, gli strumenti e i libri sono spediti su richiesta con rimborso delle spese, per 
dare all’organizzazione la possibilità di espandersi e offrire il meglio di se stessa. 


1)-TRADIZIONE ARCAICA E FONDAMENTI DELL'INIZIAZIONE ARCHEOSOFICA 
2)-L'INIZIAZIONE PER LA DONNA E L'ADEPTATO FEMMINILE 
3)-GLI SCOPI DELL'ORDINE INIZIATICO LOTO+CROCE 
4)-INTRODUZIONE AI MISTERI MINORI E MAGGIORI 
5)-LA MEMORIA DELLE VITE PASSATE E SUA TECNICA 
6)-COME SDOPPIARSI E VIAGGIARE NEI MONDI SOPRA SENSIBILI 
7)-DIVENTARE MEDIUM AD ALTO LIVELLO ULTRAFANICO 
8)-LA COSTITUZIONE OCCULTA DELL'UOMO DELLA DONNA 
9)-GUIDA ALL’ASTRAZIONE, CONCENTRAZIONE E MEDITAZIONE 
10)-I GUARDIANI DELLE SOGLIE E IL CAMMINO EVOLUTIVO 
11)-L’ASCESI MISTICA E LA MEDITAZIONE SUL CUORE 
12)-LA MEDITAZIONE SULLA SFERA SESSUALE E L’ASCESI 
13)-LA DINAMICA RESPIRATORIA E L’ASCESI SPIRITUALE 
14)-LA VIA DEI SIMBOLI E LA TRASMUTAZIONE SPIRITUALE 
15)-RISVEGLIO E SVILUPPO DEI CENTRI DI FORZA 
16)-EDUCAZIONE FISICA E GINNASTICA PSICOSOMATICA 
17)-REGIME ALIMENTARE E DIETETICA DELL'INIZIATO 
18)-ESPERIENZA MISTERICA DEL SANTO GRAAL (l'Avatar o Messia ed il 
"Corpo Iniziatico" di un Ordine) 
19)-AVVIAMENTO ALL’ASCESI TEURGICA O ALTA MAGIA 
20)-IL PROBLEMA ESOTERICO DEI SESSI, IL MATRIMONIO ED I FIGLI 
21)-LE BASI DELL’ASTROLOGIA ESOTERICA PERSONALE 
22)-ASTROLOGIA MEDICA, MINERALI E PIANTE MEDICINALI 
23)-ELEMENTI DELLA TRADIZIONE KABBALISTICA 


24)-ALCHIMIA TEORICA E PRATICA 

25)-FISIOLOGIA E PATOLOGIA ESOTERICA E TERAPIA OCCULTA 

26)-IL GUARITORE PRATICO DEL CORPO E DELL’ANIMA 

27)-L’ASCESI ARTISTICA, I COLORI E LA PITTURA 

28)-L’ARCHITETTURA, LA PITTURA E L’ASCESI ARCHEOSOFICA 

29)-IL CANTO, LA POESIA, LA MELURGIA, LA DANZA E LA CATARSI 

30)-LINGUE SACRE, GRAMMATICA JERATICA E PAROLE TEURGICHE 

31)-LA SPIRITUALITÀ DEI NUMERI SACRI 

32)-SINTOMI STORICI E ASCETICA SOCIALE 

33)-FILOSOFIA DELL'INDIVIDUO LIBERO 

34)-PEDAGOGIA E SCUOLA ALLA LUCE DELL’ARCHEOSOFIA 

35)-STORIA DEL CRISTIANESIMO ESOTERICO 

36)-COMMENTO ESOTERICO AI QUATTRO EVANGELI 

37)-COMMENTO ESOTERICO ALL’APOCALISSE DI S. GIOVANNI 

38)-IL LABIRINTO DEI SOGNI E LA VEGLIA PERENNE 

39)-IL DISCERNIMENTO DEGLI SPIRITI, ANALISI DEGLI AIUTI E DELLE 
INSIDIE DURANTE L’ASCESI 

40)-DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI ARCHEOSOFIA 

41)-GLI ESERCIZI SPIRITUALI QUOTIDIANI DELL’ARCHEOSOFO 

42)-COSMOGONIA ARCHEOSOFICA O LA GENESI SVELATA 

43)-GLI STRUMENTI COSMOIONICIPER LO STUDIO DELLE ENERGIE UMANE 

44)-PICCOLO ERBARIO MEDICINALE 

45)-METAPSICHICA E SPIRITISMO PRATICO 

46)-LE MERAVIGLIE DELLA RADIESTESIA 

47)-IL LIBRO CRISTIANO DEI MORTI 

48)-MANUALE DIPNOMAGNETISMO CURATIVO 

49)-LA TRASMUTAZIONE DEL CUORE NEI SANTI DELLA CHIESA 

50)-ASTROLOGIA ALLA PORTATA DI TUTTI E BIORITMI COSMICI 

51)-MEDICINA ARCHEOSOFICA DELL'UOMO INTEGRALE 


RICORDATE: a qualsiasi scuola e credo apparteniate, Archeosofica è la sola che può 
darvi di più in ogni senso. Il benessere fisico, la Illuminazione spirituale, le più 
edificanti esperienze divine, mistiche e Iniziatiche possono essere date solo ed 
unicamente dall’Archeosofia e dalla sua ascetica. 


ADERITE AD ARCHEOSOFIA E DIFFONDETE L’ARCHEOSOFIA per la salvezza di ciò 
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che nell’attuale società mondiale è salvabile. 


